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SINTESI N. 2 DEL  17 FEBBRAIO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	PROSEGUIMENTO ESAME DELL’ARTICOLATO DELLE PROPOSTE DI LEGGE NN. 185, 227, 241, 315, 333 IN MATERIA DI TUTELA DELLA FAUNA E DEL PRELIEVO VENATORIO.




In apertura di seduta la Presidente illustra brevemente l’iter del provvedimento in esame e informa che sono in distribuzione il testo degli articoli approvati dalla III Commissione nel corso della precedente seduta ed il testo coordinato ex ante della l.r. 70/1996, così come sino ad ora modificata.

Si procede con l’esame delle proposte di modifica alla legge radice, sulla base del testo comparato recante le osservazioni e gli emendamenti dei consultati. Nel corso della precedente seduta si è giunti alla votazione di tutte le proposte di modifica incidenti sull’art. 9. Si prosegue con la trattazione e la votazione degli emendamenti relativi agli artt. 10 e 12, comma 5.

L. r. 70/96 - Art. 10 (Zone di ripopolamento e cattura)

- In relazione al comma 4, si propone un emendamento in virtù del quale la fauna catturata nelle zone di ripopolamento possa essere destinata, anche in assenza di “condizioni di reciprocità”, alla reintegrazione di ATC e CA non compresi nel territorio omogeneo interessato.

A sostegno di tale proposta si mette in rilievo che l’obbligo di reciprocità può tradursi in una condizione eccessivamente gravosa per quelle zone di ripopolamento in cui la riproduzione animale è scarsa. 

L’emendamento è accolto a maggioranza nel seguente testo:

“Al comma 4 dell’articolo 10 le parole “a condizione di reciprocità” sono abrogate.”.

- In relazione al comma 5, si suggerisce di estendere a nove anni, o subordinatamente a otto o a sette anni, l’efficacia temporale dei provvedimenti istitutivi delle zone di ripopolamento e cattura.  L’attuale legislazione prevede che le suddette zone siano istituite per una durata di cinque anni. Le proposte di modifica sono respinte a maggioranza.

- In relazione al comma 6, si suggerisce di non condizionare la revoca del provvedimento istitutivo della zona di ripopolamento e cattura alla  verifica della sua “scadente redditività”. Si mette, infatti, in rilievo che l’accertamento di quest’ultima può rivelarsi alquanto difficile, se non del tutto inefficace. L’emendamento è respinto a maggioranza.

Si procede con l’esame delle proposte di modifica all’art. 12 della l.r. 70/96.

L. r. 70/96 – Art. 12 (Modalità di costituzione delle zone di tutela)

- In relazione al comma 5, si propone che, ai fini dell’istituzione di una zona di tutela, si debba raccogliere il consenso  dei proprietari o dei conduttori di fondi costituenti almeno il 90 per cento, o subordinatamente l’80 o il 70 per cento,  del territorio che si intende vincolare, anziché l’attuale 60 per cento.

Viene fatto rilevare, tuttavia, che tale modifica impedirebbe di fatto l’istituzione di nuove zone di tutela, stante la ritrosia dei proprietari e dei conduttori a concedere il proprio assenso per siffatte iniziative. Si aggiunge, inoltre, che in tal modo potenzialmente si concederebbe un diritto di veto al proprietario di un appezzamento di terreno particolarmente vasto.

L’emendamento è respinto a maggioranza.

Prima della conclusione della seduta sono presentate ulteriori proposte di modifica relative agli artt. 14, 17 e 20 della l.r. 70/96.

La Presidente rinvia il prosieguo della votazione alla seduta successiva.

